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L’avventura scientifi ca
di SESAME
Tema conduttore di questo con-
vegno era SESAME, il nuovo 
sincrotrone in fase di avviamento 
ad Allan in Giordania, frutto della 
collaborazione senza confi ni tra 
Bahrain, Cipro, Egitto, Iran, Israe-
le, Giordania, Pakistan, Siria, Au-
torità Palestinese e Turchia. 
Si tratta di un sincrotrone leggero 
che verrà inaugurato nel 2017 il 
cui direttore scientifi co è il prof. 
Giorgio Paolucci, specialista in 
progettazione e realizzazione 
di linee di luce. È una macchina 
assemblata, frutto della collabo-
razione di molti enti internazio-
nali, tra cui appunto il Laboratorio 
di luce di Sincrotrone Elettra di 
Trieste da dove Paolucci è partito 
cinque anni fa per seguire e rea-
lizzare il progetto di Allan. 
SESAME (Synchrotron-light for 
Experimental Science and Appli-
cations in the Middle East) è un 
sincrotrone di terza generazione, 
“macchina di luce” in costruzione 
ad Allan (Giordania), a 30 km a 
nord di Amman.
L’obiettivo sono ricerche di fi si-
ca, chimica, biologia, scienza dei 
materiali e archeologia. Dal 2014 
direttore scientifi co di SESAME è, 
come detto, il prof. Giorgio Pao-
lucci che, sin dagli inizi, ha segui-
to il progetto a Ginevra. 
Si tratta di un impianto costruito 
sul modello del CERN (Organiz-
zazione Europea per la Ricerca 
Nucleare) di Ginevra e sviluppa-
to sotto gli auspici dell’UNESCO 
(Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l’Educazione, la Scien-
za e la Cultura) a seguito dell’ap-
provazione formale data dal 

comitato esecutivo dell’Organiz-
zazione nel maggio 2002. È una 
macchina “riciclata” che utilizza 
elementi di un sincrotrone tede-
sco dismesso, magneti costruiti 
al CERN di Ginevra mentre gli 
acceleratori e un rivelatore di rag-
gi X sono stati realizzati a Trieste 
nel sincrotrone “Elettra” dall’Isti-
tuto Nazionale di Fisica Nucleare 
con fi nanziamenti del MIUR. 
L’organizzazione è intergoverna-
tiva e autonoma al servizio dei 
membri che ne hanno il controllo 
sullo sviluppo, lo sfruttamento e 
le questioni fi nanziarie. 
SESAME promuove l’eccellenza 
scientifi ca e tecnologica in Me-
dio Oriente e nei paesi vicini per 
prevenire o invertire la fuga dei 
cervelli, consentendo una ricerca 
scientifi ca d’eccellenza. Intende 
costruire ponti scientifi ci e cultu-
rali e contribuire ad una cultura di 
pace attraverso la cooperazione 

internazionale nel campo delle 
scienze.
Come centro intergovernativo 
scientifi co e tecnologico di eccel-
lenza aperto a tutti gli scienziati 
del Medio Oriente e altrove, SE-
SAME servirà come propulsore 
per lo sviluppo scientifi co, tecnico 
ed economico della regione me-
dio orientale, rafforzando così la 
collaborazione nel campo delle 
scienze.
SESAME sarà disponibile per 
scienziati e studenti universitari, 
provenienti da università e isti-
tuti di ricerca che potranno visi-
tare il Centro per una settimana 
o due, due o tre volte l’anno, per 
effettuare esperimenti, spesso 
in collaborazione con scienziati 
provenienti da altri centri / pae-
si, per poi rientrare e analizzare 
i dati che hanno ottenuto. SESA-
ME non sarà una fonte della fuga 
dei cervelli ma, al contrario, una 
fucina di competenza scientifi ca 
internazionale per creare un am-
biente scientifi co stimolante che 
incoraggi i migliori scienziati e 
tecnologi della regione a rimane-
re in loco.
L’impianto di SESAME dovrebbe 
entrare in piena operatività a fi ne 
2016 o nel 2017 a condizione che 
il fi nanziamento necessario per il 
completamento della costruzione 
della macchina sia disponibile nei 
tempi previsti. 
Nel luglio 2016 SESAME è stato 
presentato a Trieste dalla prof.
ssa Gihan Kamel dell’Università 
del Cairo che ha messo in evi-
denza l’importanza del nuovo sin-
crotrone nella ricerca biomedica 
e ambientale nel Medio Oriente.

 LEGGE DEI TORTI:
NON VA APPLICATA L’IMPOSTA DI BOLLO

Il recente parere dell’Agenzia delle Entrate
conferma il diritto all’esenzione ai sensi della L.593/1981

di Lorenzo Clarich

La Legge dei torti 
Possono ottenere indennizzi in base alla cosiddetta “Legge dei Tor-
ti”, emanata qualche anno fa dalla Repubblica di Slovenia, tutti i 
cittadini (sloveni e non) che, durante il periodo del dopoguerra dal 
9 maggio del 1945 al 25 giugno del 1990, abbiano dovuto per mo-
tivi politici abbandonare la propria terra, oggi facente parte della 
Repubblica di Slovenia.
In particolare, è stato confermato che hanno diritto a prendere parte 
alle procedure di risarcimento anche i profughi istriani che fuggi-
rono dai territori dell’attuale Repubblica di Slovenia, tipicamente 
dagli odierni comuni di Koper/Capodistria, Piran/Pirano ed Izola/
Isola.
I documenti necessari per i richiedenti in vita sono i seguenti: co-
pia fotostatica della carta d’identità, copia fotostatica del codice 
fi scale, estratto del certifi cato di nascita, certifi cato delle vicende 
domiciliari (sul quale di norma va apposto il bollo da €16), certifi -
cato di cittadinanza (sul quale di norma va apposto il bollo da €16), 
qualifi ca di profugo da richiedere in Prefettura (sul quale di norma 
va apposto il bollo da €16) e copia fotostatica del libretto di lavoro.
I certifi cati da richiedere per le persone decedute sono invece i 
seguenti: certifi cato di morte, certifi cato delle vicende domiciliari 
(sul quale di norma va apposto il bollo da €16), certifi cato di cit-
tadinanza (sul quale di norma va apposto il bollo da €16) e copia 
fotostatica del libretto di lavoro. 

La Legge 593/1981 
Molti richiedenti segnalarono già nel corso dei mesi scorsi l’esi-
stenza di una norma - tuttora vigente - che prevede l’esenzione 
dell’imposta di bollo per tutti i documenti richiesti nel caso si trat-
ti di danni di guerra. In particolare, la legge n. 593 del 22 otto-
bre 1981 dal titolo “Snellimento delle procedure di liquidazione 
relative ai danni di guerra […]” all’articolo 12 “Agevolazioni ed 
esenzioni in materia tributaria” recita come segue: “Dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, i documenti giustifi cativi e 
gli atti delle procedure di liquidazione degli indennizzi e dei con-
tributi per danni di guerra, gli atti ed i contratti aventi per oggetto 
tali provvidenze, sono esenti dalle imposte di bollo […]”. 
Su tali documenti vanno applicati soltanto i diritti di segreteria. 

(continua a pagina 2)

L’Associazione delle Comunità Istriane
all’ECSAC 2016
a cura di Licia Giadrossi-Gloria

vice presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane di Trieste

Una sorridente immagine del fi sico Paolo Budinich (ph Andrea Lasorte)

Lussingrande
(tricromia, Edit. Tipografi a Ernesto Strukel, nonno materno di Licia Giadrossi)

La XVI Conferenza Internazionale di Scienza, Arti e Cultura si è svolta a Lussingrande 
presso il Vitality Hotel Punta dal 29 agosto al 2 settembre 2016, evento in onore del 
fisico Paolo Budinich, per i 100 anni dalla nascita nella cittadina quarnerina avvenuta 
il 28 agosto 1916. Budinich è scomparso a Trieste il 14 novembre 2013 a 97 anni.

(continua a pagina 4)

Lussino (foto di Piero Magnabosco)
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Lo Statuto deL Contribuente 
Nonostante le numerose segnalazioni agli sportelli 
ed agli uffici competenti, i funzionari delle ammini-
strazioni locali cittadine continuavano a richiedere 
l’imposta di bollo, sostenendo la non applicabilità 
della norma sopracitata. Al fine di risolvere la spia-
cevole situazione, si è così deciso di ricorrere al co-
siddetto “Statuto dei Diritti del Contribuente” (legge 
212/2000), cioè una serie di disposizioni normative a 
tutela dei contribuenti nei confronti del fisco. 
In particolare, l’articolo 11 prevede la disciplina 
dell’interpello, lo strumento giuridico utilizzato per 
risolvere possibili situazioni di incertezza come que-
sto. Nello specifico, vale la pena segnalare che si trat-
ta della tipologia di interpello ordinario che consiste 
nella facoltà, da parte di ciascun contribuente, di por-
re quesiti alla Direzione regionale dell’Agenzia delle 
Entrate, nel caso in cui vi siano obiettive condizioni di 
incertezza nella normativa fiscale relativamente a casi 
concreti e personali. 

La riSpoSta daLL’agenzia deLLe entrate 
“[…] Dunque, si può ritenere che l’esenzione di cui 
all’articolo 12 della legge 593 del 1981 si applichi 
anche ai documenti rilasciati da uffici italiani, atte-
stanti fatti e status necessari ad ottenere l’indennizzo 
per danni di guerra secondo la normativa slovena”.  
Rispondendo così in modo puntuale ed inequivoca-
bile all’interpello, l’Ufficio Fiscalità Internazionale 
della Direzione Centrale dell’Agenzia delle Entrate 
chiarisce qualsiasi dubbio interpretativo conferman-
do formalmente, nonostante fosse sufficiente il solo 
silenzio-assenso, il diritto all’esenzione dell’imposta 
di bollo ex-art. 12 L.593/1981 per tutti i certificati ed 
i documenti rilasciati ai profughi istriani da utilizzarsi 
specificatamente nell’ambito della cosiddetta “Leg-
ge dei Torti” emanata di recente dalla Repubblica di 
Slovenia. Se, da una parte, le Amministrazioni Locali 
(Prefettura e Comuni) non potranno più richiedere agli 
utenti la cosiddetta marca da bollo - che, considerata 
la quantità di documenti necessari, comporta un onere 
non indifferente - dall’altra sorge il diritto al rimborso 
per gli importi erroneamente versati. 
Dati alla mano, a Trieste le Amministrazioni Locali 
avrebbero incassato somme non dovute per una cifra 
almeno pari a 200mila Euro. 

Le reazioni 
Sulla questione interviene 
Manuele Braico, Presi-
dente dell’Associazione 
delle Comunità Istriane. 
“è giusto che la normati-
va vigente vada applicata. 
Ci sono circa 4.000 perso-
ne che hanno presentato 
la documentazione per la 
“Legge dei Torti”. Posso 
capire che si tratti di un 
fulmine a ciel sereno per 
l’Amministrazione Pub-
blica, ma d’altra parte i 
nostri aderenti hanno diritto a conoscere la verità. Mi 
dispiace che, nonostante le numerose segnalazioni dei 
mesi scorsi, la legge non sia già stata applicata. Si dà 
lustro al prof. Dario Stevanato ed al dott. Lorenzo Cla-
rich che si sono interessati ed attivati sulla questione. 
Mi auguro che d’ora in poi la Prefettura ed i Comuni 
non applichino più i bolli sui documenti richiesti e col-
go l’occasione per invitare inoltre tutti gli enti a tenere 
presente che ci sono persone in attesa dei certificati 
da più di un anno. Voglio inoltre far sapere che sarà 
compito mio e dell’Associazione contattare il prof. 
Stevanato al fine di valutare tempi e modalità di un’e-
ventuale azione di recupero. Sono davvero grato per 
questo interessamento e spero che le altre Associazioni 
aderiscano alla nostra proposta. In ogni caso, valutere-
mo possibili azioni per garantire il rispetto della legge 
e dei diritti degli esuli”.
Si potrebbe aprire, pertanto, la procedura per il rimbor-
so dei versamenti non dovuti a titolo di imposta di bollo, 
rimborso che andrà richiesto entro 36 mesi agli stessi 
uffici che rilasciarono l’atto (Prefettura e Comuni). 
Sono disponibili sul sito web dell’Agenzia delle Entrate 
le istruzioni per la corretta redazione dell’istanza di rim-
borso, tuttavia l’Associazione delle Comunità Istriane 
offrirà come di consueto adeguato supporto ed organiz-
zerà una conferenza stampa sul tema sabato 1° ottobre 
alle ore 10.30 presso la sede di via Belpoggio 29/1.

Lorenzo Clarich

(segue da pagina 1)

COMMEMORAZIONE 
DI NORMA COSSETTO 

A 73 ANNI DALLA SCOMPARSA
L’Associazione delle Comunità Istriane, 

come tradizione, parteciperà

MERCOLEDì 5 OTTObRE 2016 
ALLE ORE 17.00

alla commemorazione 
in onore di Norma Cos-
setto, la giovane istriana 
di Santa Domenica di 
Visinada torturata ed in-
foibata il 5 ottobre 1943.
Tale celebrazione, orga-
nizzata con il Comune 
di Trieste, si svolgerà in 
via Capodistria, presso 
la stele che ricorda que-
sta figura di donna, tra-
gicamente scomparsa, 
alla quale il Presidente 
della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi confe-
rì la Medaglia d’Oro al 
Merito Civile con la se-
guente motivazione: “Giovane studentessa istria-
na… imprigionata dai partigiani slavi, veniva lunga-
mente seviziata e violentata dai suoi carcerieri e poi 
barbaramente gettata in una foiba.
Luminosa testimonianza di coraggio e di Amor 
patrio”.

Nuove relazioni di 
amicizia Pordeno-
ne/Istria. A pro-

muoverle è stata la ProPor-
denone nell’ambito della 
Festa sul Noncello, il fiume 
che ha veicolato nei secoli 
la cultura veneta dalla città 
alle coste dell’Adriatico. Il 
rinnovato corso ha privile-
giato il contatto con i con-
nazionali e favorito il loro 
incontro con gli istriani re-
sidenti in città. Si è comin-
ciato domenica 3 luglio o-
spitando la Comunità degli 
Italiani di Pirano, già visi-
tata dalla Pro nel dicembre 
scorso. L’assessore comu-
nale Loperfido ha ricevuto 
sotto la loggia municipale 
i piranesi capitanati dallo 
storico Kristjan Knez. Dal-
le tragedie e lacerazioni di 
un passato da non dimenti-
care alle prospettive future 
di pace e unione che non 
possono prescindere dal 
valore Europa: questi i con-
cetti ribaditi dal consigliere 
regionale Rodolfo Ziberna, 
in veste di vicepresidente 
nazionale dell’Associazio-
ne Venezia Giulia Dalma-

zia, da Silvano Varin, pre-
sidente degli esuli porde-
nonesi, e dallo stesso Knez, 
introdotti dal presidente 
della ProPordenone Giu-
seppe Pedicini. 
Presente da Trieste il pre-
sidente dell’Associazio-
ne delle Comunità Istria-
ne Manuele Braico con la 
signora Carmen Palazzolo 
Debianchi. 
Prima tappa era stata la 
chiesa del Beato Odorico, 
grande missionario france-
scano pordenonese in Cina 
e taumaturgo: emblema del 
rapporto Pordenone/Pirano 
a motivo dei quattro mi-
racoli documentati, da lui 
interceduti nel Trecento a 
favore di antichi piranesi. 
Qui e alla Loggia si è esi-
bita la corale italiana della 
Comunità ospite intitolata 
al celebre Tartini.
Una bella giornata, dunque, 
con alternanza di riflessioni 
e momenti di forte amici-
zia di qua e di là del confi-
ne, arricchita da escursioni 
originali sul fiume e in ci-
ma al campanile del duo-
mo di San Marco, conclu-

PORDENONE INCONTRA PIRANO
La città di Pordenone promuove nuove relazioni con l’Istria

Pordenone, domenica 3 luglio 2016 - foto di gruppo con gli ospiti della Comunità degli Italiani di Pirano

Ancora uno scatto nel centro di Pordenone

La corale italiana della Comunità piranese 
si esibisce sotto la Loggia a Pordenone

Nella chiesa del Beato Odorico alcuni partecipanti all’incontro 
e la corale italiana della Comunità intitolata al celebre Tartini

se a Casa Betania, luogo di 
riferimento per gli istriani 
pordenonesi, che conser-
va il ritratto del Beato don 
Francesco Bonifacio (pira-
nese!), martire del sofferto 
tempo storico del secondo 

dopoguerra.
Pordenone desidera ripete-
re l’esperienza e allargarla 
ad altre Comunità di Ita-
liani d’Istria, Fiume e Dal-
mazia.

Walter arzaretti
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Manifestazioni di novembre
L’Associazione delle Comunità Istriane, 

come consuetudine, nel mese di novembre 
renderà onore ai Martiri delle Foibe 

e ai Caduti per la Patria.
Pertanto si recherà 

alla Foiba di Basovizza e presso un Sacrario 
ancora da concordare.

Per informazioni telefonare in segreteria 
040.314741 ore ufficio (10-12 / 17-19)

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 2016 
ALLE ORE 17.30

nella sede di via belpoggio 29/1

si riunirà la Comunità di Buie, Carsette, 
Tribano e Villa Gardossi 

per eleggere i propri rappresentanti 
in seno all’Assemblea Generale 

dell’Associazione delle Comunità Istriane.

Si invitano gli aderenti 
ad un’ampia partecipazione.

Comunità di Buie d’Istria

Fameia Capodistriana
Il 2 ottobre 1943  a Capodistria alcuni pacifici agricoltori, 
occupati nella vendemmia, durante un rastrellamento 
delle truppe germaniche furono scambiati per “ribelli” 
e vennero fucilati in località Crosèra.
I nomi degli agricoltori uccisi erano: Erminio Colmo, 
Nicolò Gavinel, Andrea Parovel, Santo Zettin, i fratelli 
Santo e Narciso Favento, i fratelli Ermanno e Michele 
Apollonio, Giovanni Bussani e Francesco Urbani.
La Fameia Capodistriana nel 73° anniversario 
dell’eccidio ricorderà le vittime  con una Santa Messa 
che sarà celebrata

DOMENICA 2 OTTOBRE 2016 
ALLE ORE 18.00

nella chiesa di San Gerolamo, meglio conosciuta 
come  il “Tempio dell’Esule”, in via Capodistria a 
Trieste.

Tutti i Capodistriani sono invitati a partecipare

TAGLIA - CUCI - INDOSSA… 
SFILA!

Associazione delle Comunità Istriane, 13 giugno 2015
Foto di gruppo per le corsiste 

durante l’applaudita sfilata dello scorso anno

5° CORSO 
TAGLIA - CUCI - INDOSSA… 

SFILA!

Anche il 4° corso di TAGLIO&CUCITO è 
stato archiviato ma da tutti è attesa la mitica 
SFILATA DI “FINE ANNO”!

SABATO 19 NOVEMBRE 2016 
alle ore 17.30

nella sede dell’Associazione delle Comunità 
Istriane in via Belpoggio n.29/1 le partecipanti 
al corso mostreranno le loro creazioni rivolte, 
visto il mese ormai invernale, ad una moda calda 
e avvolgente.
Abiti da pomeriggio e sera, tailleur, nonché 
cappotti e giacconi, sfileranno come d’incanto, 
senza dimenticare nel finale… una bellissima 
sorpresa, secondo la tradizione della maestra 
Erminia!!!

Nella sala dell’Associazione delle Comunità Istriane 
le corsiste festeggiano il Natale 2015

Visto il notevole interesse e il successo 
ormai assicurato delle precedenti edizioni, si 
continua il percorso intrapreso con costanza 
ed entusiasmo.
Infatti sono aperte le iscrizioni per il quinto 
corso di TAGLIO&CUCITO che avrà inizio 

VENERDÌ 25 NOVEMBRE 2016
presso l’Associazione delle Comunità Istriane.

Nella bella sala di via Belpoggio le gentili signore 
potranno mettere alla prova la loro bravura 
con… ago e filo!
Il corso - tenuto dalla signora Erminia Dionis 
Bernobi della omonima sartoria a Roiano - si 
svolgerà ogni venerdì pomeriggio per tre ore 
circa.
Per informazioni ed iscrizioni si prega 
di telefonare in sede nelle ore d’ufficio 
(tel. 040.314741 h. 10-12/17-19) oppure 
direttamente alla signora Erminia (tel. 
040.411576 con segreteria telefonica).

Comunità di Piemonte d’Istria
E L E Z I O N I

Sabato 22 ottobre 2016 si vota per il rinnovo del 
Comitato dirigente della Comunità di Piemonte d’Istria 
(Segretario, Presidente e membri del direttivo). 
Si può votare anche per corrispondenza (le schede 
sono già state inviate). Il seggio sarà aperto presso 
l’Associazione delle Comunità Istriane in via 
Belpoggio 29/1 dalle ore 17.00 alle ore 19.00. 
Per quanti interverranno di persona alla votazione 
e allo spoglio delle schede sarà l’occasione per 
rivivere i momenti dello spettacolo “Tornar” di Simone 
Cristicchi andato in scena a Piemonte nel settembre 
del 2014.

I L  M E R C O L E D Ì  D E L  M A R E
In relazione alla mostra MARE. Fra turismo e naviga-
zione, l’immagine del mare nella Venezia Giulia e Dal-
mazia 1890-1940, visitabile sino al prossimo 16 ottobre a 
ingresso libero presso il Civico Museo della Civiltà istriana 
fiumana dalmata in via Torino a Trieste, l’I.R.C.I. comuni-
ca che è stato organizzato un ciclo di quattro conferenze 
con proiezioni d’immagini sul tema marino.
Le prime tre conferenze hanno avuto luogo negli spazi 
del Civico Museo, ogni mercoledì alle ore 17.00: Le navi 
bianche di ieri e di oggi: due mondi a confronto, relatore 
l’ing. Paolo Frandoli (14 settembre), I vaporetti per l’I-
stria, relatore il giornalista Claudio Ernè (21 settembre), 
Il segno del mare nella pubblicità della Venezia Giulia, 
relatore il dott. Piero Delbello (28 settembre).
Ultimo appuntamento mercoledì 5 ottobre 2016 alle 
ore 17.00 durante il quale Livio Dorigo e Franco Co-
lombo parleranno del nuovo libro del professor Giulia-
no Orel Castellieri e approdi: i molluschi della tradizione 
istroveneta.
Anche questo appuntamento sarà ad ingresso libero 
sino ad esaurimento di posti. In contemporanea sarà vi-
sitabile la mostra MARE al piano terreno.
Inoltre, a chiusura del ciclo di conferenze, giovedì 6 ot-
tobre 2016 alle ore 18.00 si terrà uno spettacolo a leg-
gio tratto da Le Maldobrie sul tema legato all’immagine 
del mare.

Piemonte d’Istria 2016: Dolores, Franco e Valentina, 
tre generazioni al voto

Pietro Coelli, Istria, 
copertina 

di opuscolo, 1933
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L’Associazione delle Comunità Istriane all’ECSAC 2016
a cura di Licia Giadrossi-Gloria

XVI Conferenza ECSAC in 
onore di Paolo budinich
L’apertura della   conferenza 
è avvenuta lunedì 29 agosto 
2016 con il benvenuto degli 
organizzatori: Franco Brada-
mante, docente di fisica nu-
cleare e subnucleare all’Uni-
versità degli Studi di Trieste 
e Ginevra, Giorgio Paolucci 
e Fernando Ferroni, ordina-
rio di Fisica sperimentale alla 
Sapienza e presidente dell’I-
stituto Nazionale di Fisica 
Nucleare. 
Sono seguiti gli interventi 
della vicesindaco di Lussino 
Ana Kucić, del direttore del-
la politica scientifica dello 
UNESCO Romain Murenzi e 
del console generale d’Italia 
Paolo Palminteri, apposita-
mente giunto da Fiume per 
presenziare al convegno.
Ha iniziato i lavori il giorna-
lista scientifico Fabio Pagan 
della SISSA che ha parla-
to dell’insolita vita di Paolo 
Budinich, tra filosofia, fisica 
e passione per il mare e la 
vela. Sono seguiti gli inter-
venti del prof. Russo sulla 
SISSA, del prof. Fantoni sul-
la creatività di Budinich, del 
prof. Panizon sulle sua ca-
pacità di divulgare la scien-
za, di Ruffo sulla scienza e i 
diritti umani.
Il giorno seguente hanno 
parlato il rettore dell’Univer-
sità di Trieste ing. Massimo 
Fermeglia sul ruolo dell’Uni-
versità nel Trieste Science 
System, il prof. Stefano Fan-
toni, Presidente della Fonda-
zione Internazionale Trieste 
per il Progresso e la Libertà 
delle Scienze (FIT). 
Nel pomeriggio i relatori Ra-
binovici, Kaiser, Paolucci e 
Vacchi hanno presentato le 
loro relazioni sulla situazio-
ne di SESAME. Sullo stesso 
ente sono intervenuti la prof.
ssa Gihan Kamel dell’Uni-
versità del Cairo che già a 
Trieste, come specificato pri-
ma, nel mese di luglio aveva 
parlato di SESAME e il prof. 
Mahmud Abdellatief. 
Di seguito le relazioni su Elet-
tra, ICTP (Centro Internazio-
nale di Fisica Teorica), AIEA 
(Agenzia Internazionale per 
l’Energia Atomica), LIS (La-
boratorio dell’Immaginario 
Scientifico), sulla radiazione 
di sincrotrone in medicina e 
in biologia, sull’Istituto Ruder 
Bosković di Zagabria. 
Infine si è parlato di scienza 
quale forza di unione tra pae- 
si diversi attraverso la rela-
zione della dott.ssa Licia Gia-
drossi e il ruolo dell’ECSAC 
in Europa attraverso l’analisi 
di Silvio Pallua, professore 

emerito di Fisica dell’Univer-
sità di Zagabria. 
Con molta efficienza ha con-
dotto la segreteria la signora 
Serena Baldini.
L’Associazione delle Co-
munità Istriane di Trieste ha 
partecipato pertanto al con-
vegno dell’ECSAC analiz-
zando il tema della scienza 
quale forza di unione tra pae- 
si diversi, tema di notevole 
interesse sviluppato e pre-
sentato in inglese dalla vice-
presidente Licia Giadrossi e 
del quale si riporta di seguito 
il testo in italiano.

L’importanza della scienza 
quale forza di unione 
tra paesi diversi
Il potere della cultura è quel-
lo di trasmettere valori for-
mativi e contenuti di pace: ne 
è l’esempio questa conferen-
za che ricorda quanto Budi-
nich abbia lasciato ai posteri 
di scienza teorica e applicata 
perché intuiva il futuro e si 
impegnava a realizzarlo.
Egli apparteneva a quel nu-
meroso gruppo di esuli che 
hanno lasciato le loro terre 
a causa della guerra e a se-
guito del Trattato di Pace di 
Parigi del 10 febbraio 1947.
L’esodo è continuato a lungo 
dal 1945 fino agli anni ’60, 
più raramente dal 1943.
L’Associazione delle Comu-
nità Istriane ha sede a Trie-
ste ed è la continuazione 
ideale e diretta del Gruppo 
Esuli Istriani e del Comita-
to di Liberazione Nazionale 
dell’Istria (CLN), primi or-
ganismi ad essere sorti nel 
1945 a difesa degli ideali e 
degli interessi delle popo-
lazioni della Venezia Giulia 
sradicate dalle loro terre. 
La Venezia Giulia compren-
deva Trieste, l’Istria e le isole 
del Quarnero cioè Cherso e 
Lussino. Attualmente l’Istria 
è divisa in tre parti: la più 
piccola con Muggia appartie-
ne all’Italia, la seconda alla 
Slovenia e la gran parte alla 
Croazia. 
L’Associazione delle Comu-
nità Istriane ha come obiet-
tivo la difesa dell’identità 
culturale e storica della gen-
te istriana e quarnerina, la 
tutela dei loro interessi vitali, 
morali e materiali. Pertanto 
si prefigge di conservare le 
tradizioni civili, culturali e re-
ligiose degli autoctoni affin-
ché il grande patrimonio ita-
liano di storia e di civiltà non 
vada disperso e dimenticato.
L’Associazione è guidata 
dal presidente, coordinato 
dall’ufficio di presidenza di 
cui faccio parte in qualità 

di vicepresidente; vi sono 
poi il Consiglio Direttivo e 
l’Assemblea Generale. Nel 
2012, dopo Lorenzo Rovis 
che ha condotto il gruppo 
per 10 anni, è stato eletto 
presidente Manuele Braico 
che, con grande entusiasmo 
e capacità realizzative, cura 
lo sviluppo dell’Associazione 
che annovera ora almeno 
6.000 famiglie. 
Le Comunità aderenti sono 
17 e comprendono le loca-
lità di Albona, Buie, Capo-
distria, Cherso, Cittanova, 
Collalto-Briz-Vergnacco, 
Isola, Lussingrande, Lus-
sinpiccolo, Momiano, Nere-
sine, Piemonte d’Istria, Pin-
guente-Rozzo-Sovignacco, 
Verteneglio-Villanova del 
Quieto, Visignano, Visinada; 
la Comunità ex alunni Padre 
Damiani.
Di queste località alcune si 
trovano sulla costa o sulle 
isole, quindi con attività lega-
te al mare (pesca, cantieristi-
ca e turismo), altre si trovano 
all’interno con economia pre-
valentemente rurale, legata 
alla coltivazione della vite e 
dell’ulivo e turistica. 
Organi di stampa sono: “La 
nuova Voce Giuliana” che 
opera ininterrottamente dal 
1958, unico giornale degli 
esuli a uscire ogni 15 gior-
ni, diretto da Alessandra 
Norbedo; la rivista “Lussi-
no”, edito dalla Comunità 
di Lussinpiccolo, direttore 
Licia Giadrossi-Gloria, qua-
drimestrale di cultura, storia 
e ambiente dell’Isola, sito 
www.lussinpiccolo-italia.net; 
la rivista “Neresine”, che vie-
ne realizzata da Flavio Asta 
ogni 4 mesi; la rivista “Co-
munità Chersina” diretta da 
Angelo Sandri che esce ogni 
6 mesi; il foglio trimestrale 
“Isola Nostra”. Tutti trattano 
temi di cultura e storia locale.
Vengono inviati a soci e ade-

renti sparsi in tutta Italia, in 
Europa, Canada, USA, Sud 
America, Sud Africa, Austra-
lia e Nuova Zelanda e contri-
buiscono a tenere unite e ag-
giornate le varie Comunità.
L’Associazione delle Comu-
nità Istriane cura inoltre l’or-
ganizzazione di convegni, la 
produzione di libri, la Borsa 
di Studio intitolata a Giusep-
pe Favrini, cofondatore della 
Comunità di Lussinpiccolo, 
la promozione di viaggi di 
studio per giovani in Istria e 
Dalmazia.
Di grande valenza il Coro 
dell’Associazione, guidato 
dal maestro dott. David Di 
Paoli Paulovich, che presen-
ta il proprio repertorio du-
rante le manifestazioni e le 
ricorrenze.
Il fisico Paolo Budinich di an-
tica famiglia di Lussingran-
de, l’ammiraglio Tino Strau-
lino di Lussinpiccolo, velista 
di fama mondiale e olimpica, 
e il botanico Bepi Martinoli, 
genitori di Lussinpiccolo e 
Lussingrande, sono i per-
sonaggi più rappresentati-
vi della cultura dell’Isola di 
Lussino. Tutti esuli, hanno 
dato contributi eccellenti a 
livello internazionale nelle 
discipline che praticavano, 
erano intraprendenti dotati di 
determinazione, pazienza e 
tolleranza.
Il “darsi da fare” e il “non star 
mai con le man in man” era 
una costante in queste per-
sone, forse un retaggio deri-
vante dalle antiche difficoltà 
ambientali: suoli calcarei 
poveri, siccità, mancanza 
d’acqua, humus praticamen-
te assente, agricoltura di so-
pravvivenza. Anche il detto 
“sparagno xe el primo gua-
dagno” trova la sua ragion 
d’essere in queste situazioni 
ambientali.
Dopo l’agricoltura, il mare 
divenne fonte di reddito, pri-
ma con la pesca per portare 

il salume a Venezia, poi con 
i “capitani da mar” della Se-
renissima Repubblica, infine 
con i costruttori in proprio 
di velieri nei cantieri di Lus-
sinpiccolo, con gli armatori e 
i capitani, merito dell’Istituto 
Nautico, attivo dal 1805 al 
1955 che ha forgiato tantis-
simo personale preparato.
Paolo Budinich ha assorbito 
questo humus culturale dalla 
sua famiglia, la passione per 
il mare e la vela praticata fino 
a tarda età, così come le atti-
vità scientifiche a favore del-
la città di Trieste, con la crea- 
zione di “Trieste, città della 

scienza” per valorizzare una 
città e un porto fiorenti ai 
tempi dell’Impero austro-un-
garico ma in decadenza dal 
punto di vista economico per 
la mancanza di entroterra 
e la presenza, fino al 1989, 
della cortina di ferro a 10 km 
dal centro storico.
Egli è il padre del Sistema 
Scientifico Triestino. 
Ha iniziato nel 1964 fondan-
do con Abdus Salam il Cen-
tro Internazionale di Fisica 
Teorica (ICTP) e in seguito 
le sue gemmazioni: AREA, 
SISSA, ICGEB, ELETTRA; 
TWAS; IS; ECSAC.

L’odierno Vitality Hotel Punta a Lussingrande, sede della XVI 
Conferenza Internazionale di Scienza, Arti e Cultura

La Pensione Beauregard (Villa Punta) con dépendance a Lussin-
grande nei primi anni del 1900.
La Pensione a conduzione familiare, si legge nella brochure (Edit. 
Tipografia Ernesto Strukel), era circondata da un bel giardino per 
godere così del mare e della pineta; disponeva di sale per la conver-
sazione e per il biliardo, di stanze elegantemente ammobiliate con 
terrazza, di un apparecchio telefonico e di elettricità. Offriva cucina 
viennese e il personale parlava polacco, ungherese e francese.
Fascino del tempo che fu!

Lo striscione che annuncia la XVI Conferenza Internazionale di 
Scienza, Arti e Cultura a Lussingrande

Trieste e Lussingrande, la prof.ssa Gihan Kamel dell’Università del 
Cairo ha messo in evidenza l’importanza di SESAME, il nuovo sin-
crotrone nella ricerca biomedica e ambientale nel Medio Oriente
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L’ECSAC, 
il sogno lussignano di 
Paolo Budinich (1916-2013)
Da ultimo in ordine di tempo 
nasce l’ECSAC ossia Eu-
ropean Centre for Science, 
Arts and Culture, un’iniziati-
va che affonda le sue radici 
nei valori e negli ideali del 
fisico lussignano.
Già nel 1957 l’Unesco aveva 
respinto, a causa del veto 
imposto dall’URSS, la pro-
posta di un gruppo di fisici 
delle Università di Vienna, 
di Praga, di Zagabria, di Pa-
dova e di Trieste di costituire 
l’European Network, per fa-
vorire una ricerca integrata 
e unire, in nome della pace 
e della cultura, i popoli del 
vecchio continente. Per molti 
anni questa iniziativa rimase 
in stand by o, se Paolo Bu-
dinich tentava di avviarla, vi 
erano ostacoli continui che 
impedivano di attuarla.
In realtà l’avvio dell’ECSAC 
parte da una caso fortuito le-
gato alla storia personale del 
fisico: il suo 85° complean-
no. Nel 2001 i colleghi triesti-
ni Giuseppe Furlan e Franco 
Bradamante propongono di 
festeggiarlo con un meeting. 
Budinich è d’accordo purché 
venga realizzato a Lussi-
no, ritenendo però l’impresa 
quasi impossibile per proble-
mi organizzativi. 
Invece la prima conferen-
za si svolge con successo 
a Lussingrande e vi parte-
cipano studiosi italiani, au-
striaci, cechi, ungheresi e 
croati. Budinich ritiene che il 
convegno debba essere in-
ternazionale perché nulla è 
più internazionale di Lussino 
e perché nessuno può resi-
stere alla bellezza della sua 
isola natale. L’idea era quella 
di fare di Lussino la cornice 
per un pensatoio annuale o 
biennale su temi vari e sem-
pre diversi di scienza, arte e 
cultura. 
L’ECSAC è stato costituito 
formalmente il 27 novembre 
2006, con sede legale a Lus-
sino e sede operativa a Trie-
ste. Nel 2007 il primo conve-
gno organizzato dall’ECSAC 
aveva come tema “La scien-
za per i beni culturali” ovvero 
la valorizzazione del patri-
monio culturale e la ricerca 
scientifica applicata all’ar-
cheologia. Emblema della 
conferenza era l’Apoxiome-
nos, il bronzo di Lussino che 
dal 30 aprile di quest’anno 
è esposto a Lussinpiccolo a 
Palazzo Quarnero. 
I convegni negli anni se-
guenti hanno trattato altri 
temi: fisica, matematica, na-
notecnologie, energie soste-
nibili, cambiamenti climatici.
La “scuola” di Budinich con-
tinua con i professori Franco 
Bradamante, Stefano Fanto-
ni, Giancarlo Ghirardi, Guido 
Martinelli che nel 2014 ha 
intitolato a Paolo Budinich 
l’Aula Magna della SISSA.

Claudio Smaldone 
Bussanich ricorda 
Paolo Budinich 
Il comandante Claudio Smal-
done Bussanich di antica 
famiglia lussingrandese è 
stato sin dall’inizio uno dei 
fautori dell’iniziativa che 
Paolo Budinich intendeva 
creare a Lussingrande: un 
centro internazionale per-
manente di studi, l’ECSAC, 
acronimo di European Cen-
tre for Science, Arts and 
Culture di Lussino. Era un 
progetto ambizioso, teso a 
valorizzare il piccolo paese 
che aveva intrapreso per pri-

mo quel filone d’oro che nel 
tempo si sarebbe rivelata la 
marineria, dando lustro a tut-
ta l’isola.
Da piccoli pescatori a grandi 
capitani “da mar” della Re-
pubblica di Venezia a partire 
dalla fine del 1600 e per tutto 
il 1700, come testimoniano il 
figlio Piero Budinich e un al-
tro “grande” di Lussingrande 
l’ing. Tullio Pizzetti nei loro 
volumi di storia lussignana.
Intuizioni, realizzazioni e 
comunicazione, un trinomio 
inscindibile che ha caratte-
rizzato la vita e la storia del 
fisico e che ha trovato nel 
comandante un appoggio 
entusiasta.
Claudio Smaldone Bussa-
nich, a quel tempo presiden-
te della Comunità di Lussin-
grande di Trieste - lo è stato 
dagli anni ’90 del ’900 fino a 
due anni fa - ha assistito e 
contribuito alla nascita dei 
convegni dell’ECSAC a Lus-
singrande con appoggi logi-
stici e variegati, tanto che nel 
2007 il comitato organizzato-
re lo ha accolto nel centro 
quale socio fondatore. 
Un riconoscimento che ha 
premiato il suo costante e 
fattivo impegno a quel tem-
po nel pubblicizzare in loco 
i convegni perché Paolo 
Budinich aveva il sogno di 
creare nel paese natio un 
centro dove professori e 
studenti potessero dialoga-
re e studiare durante tutto il 
corso dell’anno, interagendo 
con studiosi di tutti i paesi, 
non solo d’Italia e di Croa-
zia, ma del resto del mondo, 
con particolare riferimento a 
quelli meno industrializzati. 
Smaldone ricorda con piace-
re i periodi trascorsi con Pa-
olo Budinich e il conferimen-
to della cittadinanza onoraria 
che lo scienziato ha ricevuto 
dal Comune di Lussino nel 
2005. In quell’agosto 2005 
Paolo Budinich si trovava 
in Brasile e incaricò l’amico 
Smaldone di ritirare la per-
gamena. Il che avvenne il 
24 agosto con una solenne 
cerimonia al “vecchio” Hotel 
Bellevue, lo storico albergo 
di Cigale.
L’input per la cittadinanza 
onoraria era venuto dal lus-
singrandese Sergio Spagnul 
che aveva proposto al Con-
siglio comunale di insignire il 
fisico lussignano della citta-
dinanza onoraria, come era 
già accaduto al grande veli-
sta olimpionico Tino Strauli-
no. 
Ma c’è un altro lussignano 
che, sin dagli inizi, ha sempre 
appoggiato con entusiasmo 
le conferenze dell’ECSAC. 
È l’americano Raimondo 
Prag, famiglia Ivancich, che 
trascorre a Lussino parte del 
tempo libero, pur rimanendo 
sempre collegato alle sue at-
tività negli USA dove è tutto-
ra rappresentante di ditte ad 
alta tecnologia. 
Nel 2008 ha conosciuto a 
Lussino e in seguito incon-
trato a New York l’allora 
ambasciatrice della Croazia 
presso le Nazioni Unite Ko-
linda Grabar Kitarović, ora 
presidente della Repubbli-
ca di Croazia, che non ha 
potuto presiedere all’inau-
gurazione della conferenza 
dell’ECSAC per precedenti 
impegni a Zara.
Nel corso della sua vita Rai-
mondo Prag è sempre rima-
sto legato a Lussino, dove 
ha contribuito a fondare il 
Rotary Club Losinj, donando 
il ricavato ad handicappati e 
bambini poveri. 

Il 26 agosto scorso è stata inaugurata a Trieste nella 
Sala Veruda a Palazzo Costanzi la mostra L’arcipelago 
delle meraviglie promossa e organizzata dalla SISSA 
e dall’Immaginario Scientifico, in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Trieste, l’ICTP, la TWAS, 
la Fondazione Internazionale Trieste, con il contributo 
del Comune di Trieste e la sponsorizzazione di Eppin-
ger Caffè. 
L’apertura della mostra è stata preceduta dall’interven-
to dello scrittore Claudio Magris, amico e collaborato-
re dello scienziato che ha descritto in modo approfon-
dito la figura di Budinich, sempre incline a cogliere e a 
sviluppare temi di scienza, letteratura, filosofia.
I pannelli all’interno della Sala Veruda descrivono la 
vita, le amicizie, le avventure scientifiche del Budinich 
in un allestimento originale e accattivante.
Scrisse lo scienziato nel volume “L’arcipelago delle 
meraviglie”, ripubblicato quest’anno dal figlio Piero: 
A me piace pensare la vita come un viaggio in un pae-
se arcano e sconosciuto, che intraprendiamo forniti di 
un mezzo, che io, nato su un’isola, immagino simile a 
una barca.
Buon viaggio, prof. Budinich!

Alcune immagini della conferenza all’interno dell’Hotel Punta

Paolo Budinich: la sua vita, i suoi studi
Paolo Budinich è nato a Lussingrande il 28 agosto 1916. 
Completati gli studi superiori a Trieste, Budinich sceglie di 
studiare Fisica alla Scuola Normale Superiore di Pisa dove 
si laurea nel 1938 a pieni voti e lode. Nell’estate 1939 viene 
assunto per tre mesi in qualità di professore di matematica e 
fisica sulla Nave Scuola “Amerigo Vespucci”. Nel ’40-’41 un 
anno su due sommergibili contribuisce a temprarlo ancora 
di più. Ma durante la Seconda Guerra Mondiale, dal 1939 
al 1947, deve interrompere gli studi. Dopo la prigionia in In-
ghilterra e in America ritorna per riprendere il suo posto di 
assistente all’Università degli Studi di Trieste. 
Nel 1949 si sposa con Ambra Vidich e dalla loro unione na-
scono due figli Marco, anche lui fisico, e Piero, editore. 
Nel 1951 vince una borsa di studio del C.N.R. a Gottingen 
dove lavora col famoso Werner Eisenberg, direttore del Max 
Plank Institut, pubblicando anche alcuni articoli originali sul 
libro “Radiazione cosmica”. Nel ’53-’54 viene invitato dall’al-
trettanto famoso prof. Wolfang Pauli a Zurigo, dove collabo-
ra per 10 mesi. 
Nel 1954 ritorna a Trieste e in breve tempo diventa direttore 
dell’Istituto di Fisica, promuovendo lo sviluppo degli scambi 
tra studiosi di tutte le nazioni perché la cultura non ha confini 
e la passione per la ricerca scientifica pura deve unire, non 
dividere. 
Nel 1964 fonda con Abdus Salam l’ICP, il Centro Interna-
zionale di Fisica Teorica, che ha sede a Miramare; nel 1978 
fonda, ispirandosi alla Normale di Pisa, la SISSA, Scuola 
Internazionale Superiore di Studi Avanzati. Nel 1981 parte 
l’Area di Ricerca di Padriciano. 
Nel 1986 Budinich ha 70 anni e va in pensione ma il suo cer-
vello, che mai andrà in pensione, partorisce nuove iniziative. 
Con Antonio Borsellino, biofisico - ambedue avevano studia-
to alla Normale di Pisa - nasce l’idea del Laboratorio Inter-
disciplinare per le Scienze Naturali e Umanistiche, annesso 
alla SISSA. È un incubatore di idee cui viene chiamato a 
collaborare tra il 1990 e il 1994 anche il prof. Claudio Magris 
in qualità di coordinatore nella sezione “Linguaggi letterari e 
linguaggi scientifici”.
Già negli anni tra il 1975 e il 1980 nelle menti vulcaniche di 
Budinich e di Abdus Salam, poi Premio Nobel per la Fisica, 
si fa strada l’idea di creare l’ICGEB, International Centre for 
Genetic Engineering and Biotechnology, ossia Centro Inter-
nazionale di ingegneria genetica e biotecnologia, che avrà 
due sedi, a Trieste e in India, per lo sviluppo delle scienze 
nei paesi del Sud del mondo. Nel 1994 l’ICGEB diventa una 
organizzazione internazionale di ricerca intergovernativa - 
24 i paesi membri - indipendente e senza scopo di lucro. 
Sviluppa tre filoni di ricerca: biomedicina, alimentazione e 
sviluppo industriale.
Sempre in quegli anni si svolge una battaglia per creare il 
Laboratorio Elettra per la macchina di luce di sincrotrone che 
viene realizzato a Basovizza, grazie alla costruzione di una 
macchina piccola, poco inquinante e adatta all’ambiente del 
Carso. Elettra Sincrotrone Trieste è oggi un centro di ricerca 
internazionale multidisciplinare di eccellenza, specializzato 
nella generazione di luce di sincrotrone e di laser ad elettroni 
liberi di alta qualità e nelle sue applicazioni nelle scienze dei 
materiali e della vita. La sua missione è di promuovere la 
crescita culturale, sociale ed economica tramite la ricerca di 
base e applicata, il trasferimento tecnologico e della cono-
scenza, l’alta formazione tecnica, scientifica e gestionale, la 
creazione e il coordinamento di reti scientifiche nazionali e 
internazionali.
Nel 1985 l’avventura scientifica di Paolo Budinich continua 
con l’idea di divulgare la fisica, la matematica, le scoperte 
scientifiche e tecnologiche e tutto quanto sa di scienza a un 
pubblico più vasto, compresi i bambini. Nasce così l’Immagi-
nario Scientifico che ha sede a Grignano e tuttora continua 
la sua attività.
Sempre nel 1985 si costituisce in Vaticano la TWAS, l’Acca-
demia del Terzo Mondo delle Scienze, a opera del pachista-
no Abdus Salam, Premio Nobel per la Fisica nel 1979, che 
coinvolge anche Budinich e il suo amico e consigliere ammi-
nistrativo L. Stasi con l’obiettivo di sostenere e promuovere 
l’eccellenza scientifica nel Sud del mondo con borse di stu-
dio, attrezzature, biblioteche, incontri e conferenze a iniziare 
da alcuni paesi: Siria, Sudan, Egitto, Algeria e Marocco.
Il suo intento era quello di mettere la scienza al servizio della 
pace, aiutando gli scienziati provenienti dai Paesi in via di 
sviluppo a condurre le loro ricerche, e creando un ambiente 
internazionale e solidale in cui il terreno comune della scien-
za potesse aiutare ad abbattere barriere e smorzare conflitti. 
Paolo Budinich è scomparso a Trieste il 14 novembre 2013 
a 97 anni.

L’arcipelago delle meraviglie
Mostra per i 100 anni

dalla nascita di Paolo budinich

Palazzo Costanzi, 26 agosto 2016
Inaugurazione della mostra per i 100 anni dalla nascita di 
Paolo Budinich, L’arcipelago delle meraviglie, con l’inter-
vento dello scrittore Claudio Magris, amico e collaborato-
re dello scienziato, accanto al sindaco di Trieste Roberto 
Dipiazza. Si riconoscono il vicesindaco Pierpaolo Rober-
ti, l’assessore comunale Giorgio Rossi e l’assessore re-
gionale Gianni Torrenti

Elettra - Sincrotrone Trieste, Area Science Park, Campus 
di Basovizza
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Prosegue in questo numero de “La nuova Voce Giuliana” 
l’analisi ed il commento delle poesie del dott. Giorgio 
Tessarolo, contenute nella raccolta La mia gente, la no-
stra storia, premiate con una menzione speciale  a Verona 
nell’edizione 2014 del Premio Nazionale “Gen. Tanzella”.
L’attenzione è rivolta quest’oggi alla poesia intitolata Zara 
1944.
L’ispirazione per questo componimento poetico venne 
all’autore nel corso di una visita a Zara nel 2009, quando 
venne chiamato dalla locale Comunità degli Italiani in ve-
ste di conferenziere sulle istituzioni comunitarie.
Mentre passeggiava in centro, nell’attesa di recarsi alla 
Comunità degli Italiani,  si mise a riflettere sul triste de-
stino riservato a questa splendida città, sottoposta durante 
il Secondo Conflitto Mondiale, come noto, ad innumere-
voli bombardamenti da parte dell’aviazione alleata sulla 
base di false informazioni fornite dai comandi titini, i qua-
li fecero credere agli alleati che in città si trovasse una 
importante guarnigione tedesca (mentre lo scopo reale era 
quello di intimorire gli italiani in maniera da costringerli 
ad abbandonare le loro case).
Da ciò la considerazione dell’autore sul fatto che Zara non 
dovette attendere la primavera del 1945 per capire a quale 
destino andava incontro: occupata dalle truppe di Tito, già 
alla fine del 1944 fu costretta a sperimentare in anteprima il 
trattamento poi riservato agli italiani d’Istria e di Fiume nel-
la primavera del 1945 con la differenza che le foibe vennero 
sostituite dal mare, definito con felice espressione “foiba li-
quida”, mare nel quale vennero gettati ed annegati molti dei 
cittadini di Zara, colpevoli di essere italiani.
Il pensiero dell’autore prosegue rattristandosi non solo per 
quelle barbare esecuzioni ma anche per le terribili distru-
zioni che hanno reso quasi irriconoscibile la città dalmata.
A questo punto la poesia cambia bruscamente registro per 
invocare pietà, senza dover dibattere su torti e ragioni, per 
tutti coloro che hanno perso la vita in queste come in al-
tre tragiche circostanze: davanti alla morte, ancor più se 
così violenta, la pietas umana deve avere il sopravvento su 
ogni altro sentimento.

Marco tessarolo

UNO SCRITTO DI MARCO TESSAROLO

ZARA 1944

zara 1944
di Giorgio Tessarolo

Non dovesti attendere
la fine del conflitto

per poter comprendere
quello che ti aspettava.

Lo splendido Adriatico,
mare dei tuoi navigli,
divenne foiba liquida
per tanti dei tuoi figli.

Al dolore e alla tristezza
per quelle esecuzioni

si aggiunse l’amarezza
per tante distruzioni.

Ognuno avrà i suoi torti
e pur le sue ragioni

pietà per tutti i morti
in queste situazioni.

Domenica 11 settembre, giorno della scomparsa del Beato, 
l’Unione degli Istriani, Libera Provincia dell’Istria in Esilio, 
ha solennemente commemorato don Francesco Bonifacio 
con la deposizione di una corona d’alloro presso il Largo a 
lui dedicato all’inizio di viale XX Settembre a Trieste.
Alla presenza dell’assessore comunale Giorgio Rossi e 
dell’assessore regionale Gianni Torrenti, il presidente 
dell’Unione degli Istriani Massimiliano Lacota ha rievo-
cato la breve eppur intensa vita del Beato Bonifacio, sa-
cerdote istriano e martire per la fede, assassinato in odium 

Commemorato il Beato Francesco Bonifacio

Domenica 11 settembre 2016, largo don Francesco Bonifacio a Trieste
Il presidente dell’Unione degli Istriani Massimiliano Lacota comme-
mora la figura del Beato

Domenica 11 settembre 2016, largo don Francesco Bonifacio a Trieste
I numerosi partecipanti alla commemorazione con i propri labari
(fotografie di Franco Viezzoli)

fidei, sottolineando quanto sia opportuno nella società 
odierna ricordare simili personalità che tanto peso hanno 
avuto ed hanno tutt’ora nella memoria collettiva.
La cerimonia, sobria e significativa, si rinnova di anno in 
anno con la sentita partecipazione delle Fameie Capodi-
striana, Portolana, Polesana, della Famiglia di Grisignana, 
delle Comunità di Cittanova d’Istria, del Comune di Uma-
go, del Libero Comune di Pirano in Esilio, nonché con 
la presenza dell’Istituto del Nastro Azzurro, Federazione 
Provinciale di Trieste e della Trieste Pro Patria.

di Marino Bonifacio
Cognomi istriani
bortolìn è cognome attestato a Buie nel 1563 con Nicolò 
filio de Bortolin, 1566 Nicolosa muier de ser  Bortolin, 1605 
Luca Bortolin, mentre Jacomo Bortolin ha sposato nel 1620 
Lucia vedova di Lucio Barbo. Oggi il casato continua con 
2 famiglie Bortolin a Buie (ove nel 1945 ce nʼerano 16), 
più 1 famiglia Bortolini (che nel 1945 viveva a Castellier di 
Visinada), 1 famiglia Bortolin a Fiume, 20 famiglie Borto-
lin a Trieste (in cui le 5 famiglie Bortolini sono veneziane / 
trevisane), 3 a Duino Aurisina e 2 a Muggia. Cognome de-
rivato dal nome dialettale Bortolìn “Bortolìno” diminutivo 
di Bòrtolo, documentato a Trieste nel 1310 con Odorlicus 
quondam Bortulini.

buràtto è cognome istriano attestato a Pirano nel 1337 con 
Laurencius f. Francisci Burati, 1381 a Muggia Zannino 
Burato, 1403 a Pola Martinus Burato, 1429-1458 Jacobus 
Burato, 1662-63 ad Albona Piero Burato, 1671 a Umago 
Domenego Buratto di Fasana. Il casato è continuato fino 
a noi a Rovigno, ove nel 1945 cʼerano 5 famiglie Buratto 
oggi viventi a Trieste e a Crocetta del Montello (Treviso). 
Esiste peraltro un analogo casato anche in Dalmazia risalen-
te a un Maestro Thomaso Burato documentato nel 1507 a 
Spalato, cognome oggi proseguente nella forma croatizzata 
Buratović oltreché nella stessa Spalato, pure a Ragusa e din-
torni, a Zara, a Cittavecchia di Zara, a Zagabria e a Fiume. 
Cognome di mestiere con base buràtto “setaccio”, usato dal 
capostipite per abburattare ossia setacciare la farina, sepa-
randone la crusca.

Colònna è antico casato di Zara (detto così perché abita-
va presso una colonna), ivi attestato già nel 986-999 con 
Maius de Columna, un cui nipote compare assieme ai figli 
nel 1067. Eccetto un Caffè Bar Kolona (chiamato Caffè Bar 
Colonna fino al 1945), esistente tuttora a Zara, e alcune fa-
miglie zaratine Colonna viventi a Trieste (ove 2 famiglie 
Colonna sono di Roma), i rimanenti Colonna dalmati oggi 
continuano come Kolonić, di cui solo 2 famiglie a Zara e il 
resto sparsi in Dalmazia e nella Croazia interna fino a Za-
gabria.

Limoncìn detto in origine anche Limoncini e Limonzin è 
cognome presente a Buie nel 1582 con Catarina Limoncin 
ostetrica, mentre nel 1588 è ivi nato Antonio filius Hieronimi 
Limoncinij de Zuane (Antonio figlio di Girolamo Limoncini 
di Giovanni), ove Girolamo era nato verso il 1560 e Giovan-
ni nel 1530. Tra i discendenti Piero Limoncini si è sposato 
nel 1608 e Domenico Limonzin è morto a 44 anni nel 1702. 
Oggi il casato continua con 3 famiglie Limoncin a Buie (ove 
nel 1945 ce nʼerano 9 più 1 a Isola) e 10 famiglie Limoncin a 
Trieste. Cognome derivato da limoncìn / limonzìn / limonsìn 
diminutivo affettivo dialettale di limone, riferito in origine 
a un bimbo buiese nato agli inizi del 1500 bello e biondo 
come un limoncino, un piccolo limone.

Soldàn è cognome documentato a Pirano nel 1283 con Ni-
cola Soldano avente una vigna sul confine piranese-isolano, 
casato poi continuato a Umago ove nel 1610 troviamo un 
Andrea Soldam. Inoltre, anche in Dalmazia già nel 1259 
sono attestati a Traù Pasculus et Helias f. q. Berisii Soldani 
(Pascolo ed Elìa figli del fu Berisio Soldano). Il cognome 
istriano Soldàn si è quindi incrociato con il cognome Soldàn 
proveniente dalla Dalmazia, per cui oggi ci sono 1 famiglia 
Soldan a Umago più 1 a Trieste di origine umaghese, 1 a 
Porto Cervera (Parenzo), 1 a Castellier di Visinada, 1 a Pola, 
1 a Veglia, 3 a Fiume, 2 a Castua, 1 a Zara, 14 a Zagabria e 
ben oltre 70 famiglie Soldan nella contea croata interna di 
Slavonski Brod ivi irradiate dalla Dalmazia. La base di que-
sto cognome istriano-dalmato è la voce medioevale soldàno 
“sultàno”.

Zara, il ponte che univa in centro con Cereria
(da La... “Liberazione” di Zara distrutta 1943-1948 
di Tullio Vallery, Alcione Editore, 2016)



1 ottobre 2016 7La nuova

Ricordiamoli

Note tristi Elargizioni

•

Il 24 agosto 2016 ricorreva il primo 
anniversario della scomparsa di

giordano poCeCCo

Rimane sempre vivo nel cuore del-
la moglie Ondina Sain e della fi glia 
Loreta.
Lo ricordano con affetto i parenti e 
gli amici della Comunità di Citta-
nova d’Istria.

CaroLina Sain e
SaLVatore toMaSiCH

da Cittanova d’Istria

sono ricordati con immenso affetto 
dai fi gli Arge e Rino.

Il 2 luglio 2016 ci ha lasciato

MarCo CoVra

Nato a Verteneglio il 28 novembre 
1921, Marco è vissuto dapprima a 
Villa Covri e poi a Petrovia.
è giunto a Trieste nel lontano 1953 
come tanti istriani, lasciando la 
propria amata terra.
Marco lavorò come autista per una 
grande ditta di trasporti, ricevendo 
dal Presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi l’onorifi cen-
za di Cavaliere della Repubblica.
Essendo egli artigliere, partecipava 
a tutte le manifestazioni dell’Arma 
portandone con orgoglio il labaro.
Marco Covra frequentava pure as-
siduamente l’Associazione delle 
Comunità Istriane e la Comunità di 
Verteneglio, partecipando a tutte le 
feste dei patroni San Lorenzo e San 
Rocco nonché alle feste di Natale.
La sua vita è stata allietata da ben 
cinque fi gli: Antonio, Maria Gra-
zia, Giuseppe, Patrizia e Marina.
Nella sua lunga e laboriosa esisten-
za Marco seppe aiutare il prossimo 
e andare d’accordo con gli altri ed 
è stato grande amico di Giovanni 
Covra.

tullio Covra

5 ottobre 2013 - 5 ottobre 2016

LiCia CoSSetto

5 ottobre 1943 - 5 ottobre 2016

norMa CoSSetto

A tre anni dalla scomparsa di Licia 
Cossetto, avvenuta a settanta anni 
dalla precedente tragica morte del-
la sorella Norma, vengono insieme 
ricordate con immenso affetto dai 
familiari Pino, Maria e Loredana 
Cossetto e da Erminia Dionis Ber-
nobi.

LuCiano budiCin
da Albona

nato il 27 giugno 1938
 il 1° luglio 2016

Ad un mese dalla sua scomparsa 
viene ricordato con affetto dalla 
sorella Gianna e dalle cugine di 
Trieste.

•

Nell’ultima quindicina ci sono per-
venute le seguenti elargizioni:

tullio Covra in memoria dell’amico 
Marco Covra euro 20,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

pino, Maria e Loredana Cossetto 
in memoria di Norma e Licia Cosset-
to euro 20,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;

erminia dionis bernobi in memo-
ria di Norma e Licia Cossetto euro 
10,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;

ondina e Loreta pocecco in memo-
ria del marito e papà Giordano euro 
25,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;

arge tomasich papa in memoria 
del papà Salvatore Tomasich e della 
mamma Carolina Sain euro 100,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;

Laura, elsa e Flavia gobbo in 
memoria di Luciano Budicin da 
Albona euro 100,00 a favore della 
Società Operaia di Mutuo Soccorso 
- Albona;

Laura Chiappetta in memoria de-
gli amati genitori Ivette e Claudio 
Chiappetta euro 50,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

daniela beltrame in memoria di 
Luigia Chicco euro 50,00 a favore de 
“Isola Nostra”;

bruna derossi euro 30,00 a favore 
de “Isola Nostra”;

bruna derossi in memoria del cu-
gino Mario Vascotto (Sacco) euro 
20,00 a favore de “Isola Nostra”;

gianna e bruno Fragiacomo in 
memoria dello zio Mario Vascotto 
(Sacco) euro 20,00 a favore de “Isola 
Nostra”;

nada degrassi e Quintilio russi-
gnan in memoria dei propri familiari 
defunti euro 20,00 a favore de “Isola 
Nostra”;

barbara Vigini in memoria dei non-
ni Maria e Giovanni Palcich e Maria 
e Giuseppe Vigini euro 50,00 a favo-
re de “Isola Nostra”.

Si ringraziano sentitamente
i generosi oblatori.

Carlo Azeglio Ciampi è stato un Presidente della Repubblica che ha 
saputo comprendere la vicenda degli esuli istriani, fi umani e dalmati 
ed accostarsi con sensibilità umana ed istituzionale alle problematiche 
delle Foibe, dell’Esodo e del travagliato dopoguerra giuliano.

Non solo Ciampi appose la fi rma che promulgò uffi cialmente la Legge 
92 del 30 marzo 2004 che andava ad istituire il Giorno del Ricordo, 
ma già il 10 febbraio 2004, con l’iter parlamentare della legge ancora 
in corso, il Presidente, avendo compreso l’importante valore simboli-
co della data per la comunità dell’Esodo, partecipò ad una cerimonia 
all’Altare della Patria - l’unica, ad oggi, celebrata con la presenza di un 
picchetto d’onore interforze al cospetto della tomba del Milite Ignoto 
- assieme ad una nutrita delegazione di esuli provenienti dal Quartiere 
Giuliano-Dalmata di Roma.

Ancor prima (febbraio 2000) Ciampi si era recato in visita uffi ciale alla 
Foiba di Basovizza, rendendo così omaggio a tutte le vittime italiane 
dell’apparato repressivo del regime comunista di Tito: all’epoca il sot-
toscritto era Presidente della Provincia di Trieste ed ha potuto constata-
re in prima persona l’interesse dell’allora Presidente della Repubblica 
nei confronti della storia e della memoria del popolo giuliano-dalmata, 
nonché la sua profonda commozione durante la visita al Monumento 
Nazionale della Foiba di Basovizza.

In seguito avrebbe concesso la Medaglia d’Oro al Valor Civile alla 
Memoria di Pietro Addobbati, Erminio Bassa, Leonardo Manzi, Sa-
verio Montano, Francesco Paglia e Antonio Zavadil, le vittime della 
repressione del Governo Militare Alleato nelle giornate di Trieste del 
novembre 1953. 

Nelle cerimonie del 2004 che celebrarono i cinquant’anni del ritorno 
dell’Italia a Trieste, lo staff presidenziale collaborò fattivamente con 
le istituzioni giuliane per celebrare nel migliore dei modi la ricorrenza 
ed il discorso tenuto da Ciampi a Trieste quel 4 novembre avrebbe evi-
denziato l’indissolubile legame non solo della città di San Giusto ma 
anche di tutto l’Adriatico orientale italofono con la storia delle guerre 
d’indipendenza e di liberazione italiane.

Il decimo Presidente della Repubblica Italiana, insomma, ha saputo 
inserire la complessa vicenda del confi ne orientale nel suo discorso pa-
triottico di ampio respiro che portò al recupero dell’Inno d’Italia e del 
Tricolore, nella riscoperta dei valori risorgimentali da lui promossa e 
nella sua elaborazione di un patriottismo italiano declinato nel contesto 
europeo.

L’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, esprimendo il 
proprio cordoglio per la morte del Presidente emerito, auspica che il 
Quirinale, in continuità con tale approccio, sappia proseguire su questo 
illuminato percorso, con particolare riferimento all’imminente ricor-
renza del settantennale del Trattato di Pace di Parigi.

Cav. renzo Codarin
Presidente Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia

Carlo Azeglio Ciampi
Un Presidente sensibile alle vicende del Confi ne Orientale Italiano

L’Associazione delle Comunità Istriane e la Redazione de “La nuova 
Voce Giuliana” ricordano con rispetto e devozione la fi gura del Presi-
dente della Repubblica Italiana Carlo Azeglio Ciampi da poco scom-
parso, persona che seppe dare all’Italia una linea di comportamento 
morale e patriottica di alto profi lo.
Nell’unire la propria voce a quella di coloro che in questi giorni ma-
nifestano il più sentito cordoglio per la perdita dell’illustre Presidente, 
volentieri pubblichiamo questo accorato scritto del cav. Renzo Coda-
rin che bene esprime il pensiero comune di noi esuli.

il Direttore

Il Presidente della Repubblica Italiana Carlo Azeglio Ciampi
in visita uffi ciale alla Foiba di Basovizza nel febbraio 2000

Esilio
Che qualcuno ritorna laggiù
in quella terra
mi dicono
ma quale carta stradale
orario ferroviario
piroscafo
potrebbe farmi ritrovare
il gomitolo della mia città
dipanarlo in una calle
con il cuore che si affretta
arrivare a una casa
e chiamare
gridare
perché alle fi nestre
invece della mamma
si affacciano adesso tanti volti
sconosciuti
indifferenti
stranieri.

Luigi Miotto
da Prose e poesie,

Associazione delle Comunità Istriane, 2006
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I VIGNETI DEL FELETTO
Mattina di primavera
le montagne con la neve
candida
che il sole tinge di rosa,
felicità di fiori vigneti
e colori
che ogni giorno
le persone sensibili
a cuore aperto
ammirano.
In un silenzioso angolo
le colline del Feletto
ringraziano il Creatore,
il paesaggio è dolce
i vigneti con amore curati,
producono uve e vini
dal mondo desiderati,
le case belle coi fiori
e l’atmosfera serena
entrano nel cuore
e sono
immagini di vita.

Alberto Fratantaro
(dedicata al signor sindaco Loris Dalto 

e al signor Fabio Ceschin)

LA  COMUNITÀ  DI  CITTANOVA 
FESTEGGIA  IL  PATRONO  SAN  PELAGIO

Domenica 28 agosto la Comunità di Cittanova si è riunita 
per festeggiare il suo patrono, San Pelagio. 
Il primo appuntamento ha avuto luogo nella chiesa dei 
Santi Andrea e Rita in via Locchi a Trieste, dove è sta-
ta celebrata la Messa con l’accompagnamento del Coro 
dell’Associazione delle Comunità Istriane, diretto dal mae-
stro dott. David Di Paoli Paulovich.
La seconda parte dei festeggiamenti si è svolta nella sede 
dell’Associazione, in via Belpoggio,dove il segretario della 
Comunità Bruno Liessi ha per prima cosa salutato e rin-
graziato per la sua presenza il presidente della Comunità 
Alberto Fratantaro giunto da Conegliano Veneto e ha poi 
voluto esprimere riconoscenza a tutti i membri del comita-
to che si sono prodigati in vario modo per la riuscita della 
manifestazione: Giordano Pavat e Attilia Sain, Carla Po-
cecco, Anita Pauluzzi, Attilio Padovan, Sergio Liessi e sua 
moglie Bruna, Alida Liessi Sapori e il marito Emiliano e la 
signora Maria Rovis che, a proprie spese, hanno allestito 
la lotteria con i cesti regalo e Umberto Lubiana che ha 
offerto il vino.
Bruno Liessi ha poi ricordato che, essendo scaduto il man-
dato del comitato, con l’occasione si terranno le elezioni 
per il rinnovo presso la stanza del seggio elettorale.
Il presidente Fratantaro si è detto felice di poter vedere tanti 
compaesani riuniti in serenità e felici di poter stare assieme 
nel ricordo di Cittanova e ha augurato loro ogni bene.
A questo punto si è passati alla fase conviviale che è stata 
affrontata con slancio dai cittanovesi che hanno fatto ono-
re alla tavola imbandita e, infine, hanno partecipato alla 
lotteria dotata di ricchi e gustosi premi.
Essendo nel frattempo terminate le votazioni e il succes-
sivo scrutinio a cura della commissione elettorale - com-
posta da Vito Rusalem, Sergio Davia e Mario Paolo De-
pase - il segretario uscente ha comunicato i risultati della 
consultazione. 
Sono risultati riconfermati gli uscenti: presidente Alberto 
Fratantaro, segretario Bruno Liessi, membri i signori/e 
Sergio Liessi, Alida Liessi Sapori, Carla Pocecco Benedet-
ti, Attilio Padovan, Giordano Pavat, Anita Pauluzzi Pesaro.

Emiliano Sapori

Domenica 28 agosto 2016, sala di via Belpoggio
La Comunità di Cittanova d’Istria festeggia il patrono San Pelagio

Ricchi premi della lotteria per tutti!
Massimo Cimador riceve il cesto dagli organizzatori 

Attilio Padovan, Attilia Sain e Bruno Liessi

La premiata Carla Pocecco Benedetti

Una sorridente Alma Petrigna con il premio della lotteria

Anita Pauluzzi (fra poco bisnonna bis!) è stata… baciata dalla fortuna!

Massimiliano Liessi e Slavica Trento

Antonio Maier e Silvia Bianchi


